
Oh  Diss’ea,  Roberto  Ciufoli
torna a “Palazzolo è” con una
brillante rilettura di Ulisse
E’ uno degli appuntamenti più attesi di “Palazzolo è”, la
rassegna di cultura, arte, letteratura giunta quest’anno alla
sua sesta edizione. Torna Roberto Ciufoli e lo fa con lo
spettacolo “Oh Diss’ea”, nella location di Akrai il 12 luglio
alle 20,30. Dopo il successo dello scorso inverno, quando
Ciufoli ha portato a Palazzolo un applauditissimo monologo, in
scena andrà stavolta un’approfondita analisi comica dedicata
ad Ulisse. Ciufoli propone una riscrittura del celebre poema,
una  rivisitazione  ironica  e  brillante,  dove  la  leggerezza
della comicità incontra la profondità della riflessione.
L’ingresso  è  gratuito  con  prenotazione  obbligatoria  su
www.palazzolo-e.it
L’appuntamento  di  teatro  successivo  si  svolgerà  invece  il
16:00 luglio, con inizio alle 21:00. Si tratta di “Essere o
non  essere  Shakespeare”,  primo  momento  della  rassegna
regionale del circuito “Teatri di pietra”. Lo spettacolo è di
Salvatore Ferlita e Sergio Vespertino, musiche di Virginia
Maiorana, con il contributo di Gianfranco Perriera. Produzione
Agricantus. Vespertino indosserà i panni di un professore,
ricercatore  instancabile  del  poeta  inglese,  tra  risate  e
riflessione offrendo al pubblico uno spettacolo divertente e
di  qualità.  Anche  in  questo  caso  l’evento  è  gratuito,  la
prenotazione obbligatoria.
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Rimpasto  in  giunta  a
Buccheri:  Dangelo  torna
assessore, fuori Inganné
Il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo, ha annunciato un
rimpasto nella giunta comunale. Francesco Dangelo entra a far
parte  della  squadra  di  governo  cittadino,  in  sostituzione
dell’assessore uscente Mattia Inganné. Dangelo non è nuovo
all’amministrazione  locale,  avendo  già  ricoperto  nella
precedente  sindacatura  gli  incarichi  di  assessore  e
vicesindaco  del  Comune  di  Buccheri.
Al neo-assessore sono state attribuite le deleghe ecologia,
verde  pubblico,  tutela  del  territorio  e  dell’ambiente,
urbanistica e assetto e programmazione della viabilità. “Ho
scelto di affidarmi nuovamente alla sua esperienza perché sono
convinto che possa garantire ancora più slancio all’azione
amministrativa,  mettendo  al  servizio  della  nostra  comunità
competenza, conoscenza del territorio e capacità di visione”,
ha detto Caiazzo.
Parole di ringraziamento all’assessore uscente. “Il mio primo
pensiero  è  di  profonda  gratitudine  nei  confronti
dell’assessore Mattia Inganné, che ringrazio sinceramente per
l’impegno, la disponibilità e il lavoro svolto in questi mesi
al servizio della nostra comunità”.
Il  rimpasto  ha  comportato  anche  una  redistribuzione  delle
deleghe tra gli assessori già in carica. Antonino Trigila
assume  la  responsabilità  di  sport,  turismo,  spettacolo  e
associazionismo.  La  vicesindaca  Giusy  Zappulla  mantiene  e
amplia  il  proprio  portafoglio  con  le  deleghe  a  servizi
sociali,  pubblica  istruzione,  servizi  per  l’infanzia,
politiche giovanili, politiche per gli anziani e terza età.
“La nostra squadra rimane compatta e solida, consapevole che
le  sfide  che  ci  attendono  richiedono  esperienza,
responsabilità  e  spirito  di  collaborazione.  Continueremo  a
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lavorare con determinazione, sempre nell’esclusivo interesse
di Buccheri e della sua comunità”, le parole di Caiazzo.

Ciclone  Harry,  Schifani  a
Portopalo:  “Ripristinata  la
funzionalità del porticciolo”
Sopralluogo  del  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani
questa mattina nella zona sud della provincia di Siracusa, che
è  tornato  a  Portopalo  di  Capo  Passero  e  a  Marzamemi  per
verificare il lavoro svolto nell’ambito degli interventi post
ciclone  Harry.  La  funzionalità  del  porto  peschereccio  di
Portopalo è stata ripristinata e Schifani, accompagnato dal
dirigente  generale  del  dipartimento  regionale  Tecnico  e
coordinatore di tutti gli interventi di soma urgenza Duilio
Alongi, dal prefetto di Siracusa Chiara Armenia e dal sindaco
Rachele Rocca, ha svolto un sopralluogo nell’infrastruttura,
dove sono stati ultimati i lavori. Dopo l’esito delle prove
sui  materiali  e  i  collaudi,  entro  luglio,  il  porto  sarà
infatti  nuovamente  pienamente  agibile  e  fruibile  dalla
comunità e dagli operatori della marineria locale. Presenti
anche rappresentanti della deputazione europea, nazionale e
regionale.

«Grazie alla collaborazione istituzionale tra Regione e Comune
– ha detto il presidente Schifani – possiamo annunciare con
soddisfazione che la banchina di Portopalo tornerà a breve ad
essere  operativa,  con  due  mesi  di  anticipo  rispetto  alla
scadenza, inizialmente prevista per settembre. È un risultato
straordinario,  che  dimostra  come,  quando  le  istituzioni
lavorano  in  sinergia  e  nell’interesse  dei  cittadini,  gli
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obiettivi si raggiungono sempre. Desidero ringraziare anche
tutti i sindaci del Siracusano, che hanno dimostrato grande
capacità e senso di responsabilità nell’affrontare i danni
causati dal ciclone Harry. Sono loro, come quelli delle altre
province  siciliane,  il  primo  presidio  istituzionale  sul
territorio, soprattutto nei momenti di emergenza, come quello
che  abbiamo  affrontato  lo  scorso  gennaio.  Il  5  febbraio,
quando  ero  venuto  a  Siracusa  per  un  vertice  con  loro  in
Prefettura  –  ha  aggiunto  il  presidente  –  mi  furono
rappresentate anche le criticità legate alla banchina portuale
di  Portopalo.  Mi  resi  subito  conto  della  gravità  della
situazione  e  con  il  sindaco  avevamo  concordato  di  dare
priorità assoluta al ripristino della struttura. Il risultato
raggiunto  oggi  premia  il  lavoro  di  squadra,  segnando  la
rinascita di questa bellissima realtà».

Gli interventi, progettati e affidati dal Genio civile di
Siracusa per un importo complessivo di oltre 1,7 milioni di
euro  finanziati  dalla  Regione,  hanno  riguardato  il
consolidamento dell’infrastruttura con la messa in opera di
120  micropali  in  acciaio,  consolidati  con  una  soletta  in
cemento  armato  con  doppia  rete  metallica,  e  colmando  le
voragini scavate dalle onde nella massicciata su cui poggia la
banchina  portuale.  Inoltre,  è  stata  ripristinata  la
pavimentazione  divelta  dalla  violenza  del  mare.

Il sopralluogo è servito anche per fare un punto sulle risorse
già  messe  in  campo  dalla  Regione  in  tutta  l’Isola.  Gli
interventi di somma urgenza per i lavori di ripristino dei
danni causati dal ciclone, gestiti direttamente dai Comuni o
dalla Regione ammontano complessivamente a circa 90 milioni di
euro.  Alle  imprese  per  la  ripartenza  delle  attività
danneggiate (fino a 20 mila euro per istanza) sono già stati
erogati 22 milioni di euro. Sono state approvate anche tutte
le pratiche per la ricostruzione (fino a 400mila euro) e a
breve verranno liquidati dall’Irfis circa 18 milioni di euro.

Il  presidente  della  Regione  si  è  poi  recato  a  Marzamemi,



frazione  di  Pachino,  per  un  sopralluogo  al  porto  Fossa,
accompagnato dal sindaco Giuseppe Gambuzza e da rappresentanti
della  deputazione  regionale.  Qui  è  in  corso  un  altro
intervento, progettato e affidato anch’esso dal Genio civile
di Siracusa, per rimediare ai danni causati dal ciclone Harry.
In particolare, i lavori riguardano il ripristino del canale
sotterraneo di deflusso delle acque bianche, la cui furia ha
causato l’implosione della pavimentazione, e il consolidamento
di alcuni punti dell’area carburante dello scalo, dove sono
stati  rilevati  fenomeni  di  svuotamento  causati  dal  moto
ondoso. I lavori, per un importo complessivo di quasi 500 mila
euro di fondi regionali, da contratto dovrebbero concludersi
entro  settembre,  ma  si  confida  possano  essere  portati  a
termine anticipatamente.Ci

Slot machine con vincita in
denaro irregolari: chiusura e
sanzione da 65 mila euro
Chiusura  per  30  giorni  per  un  locale  attrezzato  con
macchinette per il gioco con vincita di denaro a Pachino. Gli
agenti del locale commissariato hanno eseguito l’ordinanza ed
una sanzione pecuniaria di 65 mila euro. Il locale si trova
all’interno di un bar del centro del comune della zona sud
della provincia siracusana.
L’ordinanza scaturisce da un controllo eseguito dai poliziotti
pachinesi e dagli ispettori dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, i quali accertavano la presenza nel locale di cinque
apparecchi  idonei  a  consentire  l’esercizio  del  gioco  con
vincite di denaro, privi di autorizzazione e non collegati
alla rete nazionale.
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Piano Casa, Di Mare: “Augusta
avvia  il  programma  Centro
Storico Abitato”
La  Giunta  comunale  ha  approvato  un  importante  atto  di
indirizzo che segna l’avvio operativo del programma ‘Centro
Storico  Abitato’,  un  progetto  strategico  che  punta  a
restituire  vita,  sicurezza  e  attrattività  ad  Augusta.  “Il
centro storico rappresenta la nostra identità e il nostro
patrimonio culturale – dichiara il Sindaco Giuseppe Di Mare –
. Negli anni ha sofferto fenomeni di degrado, spopolamento e
abbandono  che  oggi  vogliamo  affrontare  con  una  visione
concreta  e  di  lungo  periodo.  Non  si  tratta  soltanto  di
recuperare edifici ma di creare le condizioni affinché il
centro storico torni ad essere un luogo vissuto, abitato e
capace di attrarre nuove famiglie, investimenti e attività
economiche. Grazie al censimento già effettuato degli immobili
in  stato  di  degrado  e  al  lavoro  degli  uffici  comunali  –
continua Di Mare – disponiamo oggi di una base tecnica che ci
consentirà  di  programmare  gli  interventi  con  maggiore
efficacia. Il nostro obiettivo è favorire il recupero del
patrimonio  edilizio  esistente  senza  ulteriore  consumo  di
suolo,  promuovendo  sicurezza  sismica,  efficientamento
energetico, decoro urbano e rigenerazione complessiva della
città. Il provvedimento rappresenta un primo passo verso la
partecipazione alle opportunità offerte dal Piano Casa 2026 e
dagli strumenti nazionali dedicati alla rigenerazione urbana.
Abbiamo dato mandato agli uffici di predisporre tutti gli atti
necessari  per  candidare  Augusta  ai  futuri  programmi  di
finanziamento, rafforzando il dialogo con gli enti competenti
e  costruendo  un  percorso  che  coinvolga  sia  il  patrimonio
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pubblico sia quello privato. Vogliamo inoltre predisporre –
conclude il sindaco di Augusta – un sistema di incentivi e
agevolazioni, nel rispetto delle competenze e della normativa
vigente,  per  sostenere  i  proprietari  che  decideranno  di
investire  nel  recupero  degli  immobili,  favorendo  il
ripopolamento del centro storico e il rilancio dell’intero
tessuto  urbano.  È  una  scelta  di  programmazione  e  di
responsabilità  verso  il  futuro  della  città.  Vogliamo
trasformare il centro storico in un luogo sicuro, decoroso e
nuovamente  protagonista  della  vita  economica,  sociale  e
culturale di Augusta. Questo è solo l’inizio di un percorso
che porteremo avanti con determinazione insieme ai cittadini,
ai professionisti e a tutti gli operatori del territorio. Dal
punto di vista tecnico, il programma si basa sul censimento
già  effettuato  dal  VI  Settore,  che  ha  individuato  76
fabbricati  fatiscenti  nel  centro  storico,  classificati
attraverso  schede  tecniche  con  indicazione  dello  stato  di
conservazione, del livello di degrado, delle condizioni di
vulnerabilità e delle eventuali misure di messa in sicurezza.
L’atto di indirizzo distingue inoltre due linee di intervento,
ovvero  una  dedicata  agli  immobili  pubblici  comunali,  da
valutare  per  programmi  di  edilizia  sociale,  recupero  di
alloggi  sfitti,  locazione  sostenibile  e  possibili
finanziamenti legati a IACP, Invitalia e Invimit e l’altra
rivolta agli immobili privati censiti, per i quali si punta a
costruire  un  sistema  di  diffide,  convenzioni,  incentivi
edilizi e agevolazioni tributarie. Tra le misure allo studio
vi  sono  la  riduzione  o  l’esonero  del  contributo  di
costruzione, una possibile agevolazione IMU quinquennale dopo
la presentazione della segnalazione certificata di agibilità,
interventi di ristrutturazione edilizia pesante, demolizione e
ricostruzione  fedele  ove  necessario,  miglioramento  o
adeguamento sismico, efficientamento energetico e recupero del
decoro  urbano.  L’eventuale  premialità  volumetrica  o  di
superficie,  comunque  non  superiore  al  20%,  non  sarà
automatica:  dovrà  essere  subordinata  alla  compatibilità
urbanistica,  sismica,  paesaggistica  e  igienico-sanitaria,



oltre  che  alla  stipula  di  una  convenzione  o  di  un  atto
d’obbligo con il Comune.

La Casa di Reclusione di Noto
nel  progetto  “Sprigiona  il
tuo cuore” per recuperare una
chiesa del 700
La  Casa  di  Reclusione  di  Noto  entra  ufficialmente  nel
partenariato di “Sprigiona il tuo cuore”, progetto promosso
dalla  Fondazione  di  Comunità  Val  di  Noto  e  selezionato
dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per
il contrasto della povertà educativa minorile. Un ingresso che
rafforza una rete sempre più ampia di istituzioni e realtà del
territorio impegnate nella promozione di percorsi educativi e
di inclusione rivolti ai figli delle persone detenute e alle
loro famiglie. Non si tratta soltanto di una nuova adesione
formale,  ma  dell’avvio  di  una  collaborazione  destinata  a
tradursi  in  interventi  concreti,  capaci  di  incidere  tanto
sugli spazi quanto sulle persone. Il primo di questi prenderà
il via con il recupero della storica cappella settecentesca
della Casa di Reclusione di Noto, un luogo di grande valore
spirituale  e  culturale  che,  dopo  quasi  dieci  anni  di
inutilizzo,  tornerà  progressivamente  a  vivere.  Il  cantiere
rappresenta molto più di un semplice intervento di restauro.
Diventa il simbolo di una visione del carcere che guarda alla
ricostruzione della persona prima ancora che degli ambienti.
Un luogo in cui non ci si limita all’esecuzione della pena, ma
si  investe  sulla  responsabilità,  sugli  affetti  e  sul
reinserimento  sociale,  nel  pieno  rispetto  dell’articolo  27
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della Costituzione. In un momento storico complesso per il
sistema penitenziario italiano, segnato da sovraffollamento,
carenza  di  personale  e  crescente  disagio  psicologico,
iniziative come “Sprigiona il tuo cuore” assumono un valore
ancora più significativo. Anche il territorio siracusano è
chiamato  a  raccogliere  questa  sfida,  dimostrando  come  la
collaborazione tra istituzioni, Terzo settore e comunità possa
trasformare  il  carcere  in  un  luogo  capace  di  generare
opportunità e futuro. “La Casa di Reclusione di Noto possiede
–  afferma  il  direttore  Andrea  Calareso  –  una  vocazione
altissimamente  riabilitativa  dal  punto  di  vista  sociale,
professionale, lavorativo e familiare. La ricostruzione dei
legami affettivi tra i detenuti e i loro figli è coessenziale
rispetto allo stesso concetto di rieducazione e riabilitazione
sociale”.
Il progetto opera da alcuni mesi all’interno dell’istituto con
l’obiettivo di costruire e rafforzare i legami affettivi tra
genitori  in  stato  di  detenzione  e  figli,  coinvolgendo  le
famiglie, la comunità educante e il territorio in un percorso
condiviso  di  crescita  e  responsabilità.  “Sprigiona  il  tuo
cuore” nasce dalla convinzione che ogni genitore, anche nelle
situazioni più fragili, custodisca il diritto di godere dei
propri affetti e che ogni figlio sia libero di crescere nel
clima amorevole che tutti i bambini meritano», come sottolinea
don Gianni Donzello, presidente della Fondazione di Comunità
Val di Noto, ente capofila del progetto. “La possibilità di
restaurare, mantenere o rafforzare il rapporto con i propri
figli  che  viene  data  ai  ristretti  in  istituto  –  continua
Calareso – riteniamo possa essere qualcosa di eccezionale in
quanto il rapporto di filiazione non è soltanto esplicazione
di un dovere, ma un diritto del cui esercizio in alcuni casi
non si tiene in debito conto con riguardo ai soggetti in
vinculis”. Grazie alle risorse di “Sprigiona il tuo cuore”
saranno  acquistati  i  materiali  necessari  all’avvio  del
cantiere della cappella e sarà realizzato un nuovo impianto di
illuminazione  ad  alta  efficienza  energetica.  Ma  il  valore
dell’iniziativa  va  ben  oltre  il  recupero  materiale



dell’edificio, diventa il segno concreto di una comunità che
sceglie di non voltarsi dall’altra parte, ma di accompagnare
percorsi di rinascita e di crescita, nella consapevolezza che
la pena trova il suo significato più alto quando, esulando dal
suo più intrinseco aspetto punitivo, riesce a trasformarsi in
opportunità di cambiamento.

Ciclone Harry, Schifani torna
nel Siracusano: sopralluogo a
Marzamemi e Portopalo
Tornerà  in  provincia  di  Siracusa,nella  zona  Sud,  domani
mattina il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani,
atteso per le 11:00 per effettuare un sopralluogo nel porto
peschereccio  di  Portopalo  di  Capo  Passero,  dove  si  sono
conclusi i lavori di somma urgenza per il ripristino dei danni
causati dal ciclone Harry. Sarà accompagnato dal dirigente
generale del dipartimento regionale Tecnico e coordinatore di
tutti gli interventi per i danni causati dal ciclone e dalla
frana di Niscemi, Duilio Alongi.
A seguire il presidente si recherà a Marzamemi, frazione di
Pachino, per un ulteriore sopralluogo al porto Fossa, dove
sono in corso altri lavori di sistemazione e consolidamento.
Tutti gli interventi nei due scali portuali, per un importo
complessivo  di  circa  2,2  milioni  di  euro,  sono  stati
finanziati  dalla  Regione.

Foto, repertorio: un sopralluogo a Portopalo di Capo Passero
subito dopo il Ciclone Harry
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“Note  di  Vino”,  torna  a
Palazzolo  l’appuntamento  che
celebra l’eccellenza
Torna  a  Palazzolo  Acreide  l’appuntamento  con  il  vino,
l’enogastronomia e la cultura del territorio. Il prossimo 10
luglio 2026, a partire dalle ore 20:00, il suggestivo Corso
Vittorio  Emanuele  si  trasformerà  ancora  una  volta  in  un
salotto a cielo aperto dedicato alla cultura enogastronomica
iblea,  con  la  seconda  edizione  di  “Note  di  Vino”,  la
manifestazione che celebra l’eccellenza vitivinicola locale in
uno dei borghi barocchi più belli di Sicilia.
L’evento,  promosso  congiuntamente  dal  Comune  di  Palazzolo
Acreide – Assessorato al Turismo, dall’Associazione Ovviamente
al Corso e dalla CNA di Palazzolo Acreide, si propone come
momento  di  valorizzazione  delle  produzioni  vitivinicole
dell’areale ibleo, offrendo ai partecipanti la possibilità di
degustare  vini  selezionati  delle  cantine  siciliane  in
abbinamento  alle  migliori  espressioni  dell’enogastronomia
locale.
Il format, rodato con successo nella prima edizione, coniuga
la  bellezza  del  centro  storico  patrimonio  UNESCO  con  la
qualità  delle  produzioni  artigianali  e  agricole  della
provincia di Siracusa: un percorso di degustazione all’aperto
che invita residenti e turisti a scoprire – o riscoprire – il
meglio che il nostro territorio sa offrire.
La manifestazione rappresenta anche un’importante opportunità
per le imprese artigiane e le piccole attività produttive
locali, valorizzandone i prodotti in un contesto di promozione
integrata del territorio. La partecipazione di CNA Palazzolo
Acreide sottolinea il ruolo dell’artigianato e delle piccole
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imprese come custodi di saperi e tradizioni che costituiscono
l’identità più autentica degli Iblei.
La serata vedrà altresì la partecipazione del Rino CIRINNA’
Hammond Trio per un
intrattenimento musicale di pregio.
“Note di Vino” -spiegano gli organizzatori- è molto più di una
semplice  degustazione:  è  un  atto  d’amore  verso  Palazzolo
Acreide e verso chi la abita e la visita. Crediamo fermamente
che
esperienze come questa contribuiscano a costruire una comunità
orgogliosa delle
proprie  radici  e  capace  di  accogliere  il  mondo  con
autenticità”.

Palazzolo taglia la Tari del
10%,  Gallo:  “Bollette  più
leggere  grazie  ai  cittadini
attenti alla differenziata”
Bollette della Tari più leggere per i cittadini di Palazzolo
Acreide. Il Consiglio comunale ha approvato il nuovo piano
tariffario  predisposto  dall’amministrazione  guidata  dal
sindaco Salvatore Gallo, che prevede una riduzione media del
10% del tributo sui rifiuti. Un risultato che si tradurrà in
un risparmio concreto per famiglie e attività del territorio.
Alla base della diminuzione delle tariffe c’è soprattutto il
miglioramento delle performance nella raccolta differenziata.
Il Comune ha infatti raggiunto il 75% di differenziata, un
dato che ha consentito di ridurre sensibilmente i quantitativi
di rifiuto indifferenziato destinati alla discarica, con un
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conseguente abbattimento dei costi di smaltimento.
“Il merito è dei cittadini che hanno capito il valore della
raccolta differenziata”, commenta il sindaco Salvatore Gallo.
“Abbiamo  raggiunto  il  75%  senza  proclami  e  senza
strombazzamenti. Questo significa che è diminuita la quantità
di indifferenziato conferita in discarica e proprio quella è
la voce che incide maggiormente sui costi del piano economico-
finanziario del servizio”.
Il risparmio ottenuto, quantificato in circa 200 mila euro, è
stato  destinato  direttamente  alla  riduzione  della  Tari.
“Potevamo  utilizzare  queste  risorse  per  nuovi  investimenti
nell’igiene urbana – spiega il primo cittadino – ma abbiamo
scelto di intervenire sulle bollette, alleggerendo il peso
economico per i cittadini. È un modo per premiare chi, ogni
giorno, differenzia correttamente i rifiuti e contribuisce al
raggiungimento di questi risultati”.
Per Gallo, inoltre, ulteriori margini di riduzione dei costi
potrebbero  arrivare  con  la  realizzazione  dei
termovalorizzatori previsti in Sicilia. Il sindaco si schiera
apertamente tra i favorevoli alla costruzione degli impianti,
ritenendoli uno strumento utile per ridurre il ricorso alle
discariche e contenere i costi del ciclo dei rifiuti. Allo
stesso  tempo,  però,  invita  alla  prudenza  sull’effettiva
realizzazione  delle  opere.  “Per  ora,  con  questo  governo
regionale, sono solo promesse. Vedremo”. Al momento, infatti,
non sono ancora stati avviati i lavori per i due impianti
previsti  a  Catania  e  Palermo.  Secondo  il  cronoprogramma
annunciato  dalla  Regione  Siciliana,  i  cantieri  dovrebbero
partire nella primavera del prossimo anno.



Primi diplomati nella sede di
Priolo  dell’istituto
superiore  Ruiz,  Gianni:
“Momento storico”
Primi diplomati nella sede distaccata di Priolo dell’Istituto
superiore “Arangio Ruiz”. Tredici studenti hanno conseguito la
maturità nel plesso priolese, una prima volta “storica” per la
comunità  e  per  l’offerta  formativa  del  territorio.  La
conclusione degli esami ha sancito il completamento del primo
ciclo quinquennale della sede, nata proprio cinque anni fa
grazie alla sinergia tra l’Amministrazione comunale di Priolo
Gargallo  e  la  dirigenza  scolastica  dell’Istituto  “Arangio
Ruiz”.
Grande  soddisfazione  è  stata  espressa  dal  sindaco  Pippo
Gianni, dall’assessore Tonino Margagliotti e dalla dirigente
scolastica  Concetta  Castorina,  che  hanno  condiviso  fin
dall’inizio un progetto volto ad ampliare l’offerta formativa
cittadina, offrendo ai giovani la possibilità di frequentare
un  istituto  tecnico  direttamente  sul  territorio,  senza
affrontare gli spostamenti quotidiani verso altri comuni.
Il  sindaco  Pippo  Gianni  ha  rivolto  un  particolare
ringraziamento all’assessore Tonino Margagliotti per l’impegno
e la costanza con cui ha seguito ogni fase del progetto,
contribuendo alla sua concreta realizzazione.
L’indirizzo  di  Elettronica  ed  Elettrotecnica  risponde  alle
esigenze di un territorio caratterizzato dalla presenza di un
importante  polo  industriale,  offrendo  agli  studenti  una
preparazione  tecnica  altamente  qualificata  e  maggiori
prospettive  occupazionali.
“Il  conseguimento  del  diploma  da  parte  dei  primi  tredici
studenti – ha affermato il Sindaco Gianni – segna una tappa
storica per la sede di Priolo Gargallo del Ruiz, destinata a
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diventare un punto di riferimento sempre più solido per la
formazione tecnica del territorio e per le future generazioni
di studenti”.


